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a) I1 lavoro agile si caratterizza per le particolari, flessibili, modalità di esecuzione
della prestazione lavorativa che può, infatti, essere svolta anche in luogo diverso
dall'abitazione principale. Ciò, tuttavia, a condizione che il dipendente possa
assicurare, nel luogo dove ha scelto di operare, le condizioni per un efficiente
utllizzo della necessaria strumentazione informatica (in particolare, un'idonea
connessio ne internet).

b) Per l'espletamento, a distanza, delle proprie funzioni ed in considerazione del
limitato numero di computers portatili disponibili in questo momento presso la
DGSIA, è onere di ciascun dipendente utilizzare gli strumenti informatici che

siano nella propria disponibilità, anche se non forniti dalla Corte, fermo
restando che l'Istituto sta progressivamente estendendo Ia dotazione di risorse
informatiche a tutto il personale legittimato.

c) È necessaria f individuazione da parte dei dirigenti e d'intesa con in dipendenti,
di una fascia oraria di reperibilità (non inferiore a 4 ore) per ciascuno.

d) È o.rere di ogni dipendente consultare la propria casella di posta elettronica
istituzionale con frequenza e, in ogni caso, almeno una volta al giorno. al fine di
garantire ogni necessario raccordo con i propri Vertici e con i dirigenti (i cc.dd.

"gruppi" sull'applicazione smartphone denominata WhatsApp, senza dubbio
utili per tenersi in contatto con i colleghi, non possono in alcun modo sostituire
le mailing list istitttzionali).

e) È onere di ciascun Dirigente o Funzionario preposto verificare (con qualunque
mezzo idoneo: telefono, posta elettronica, messaggistica di vario genere, ecc.),

almeno una volta al giorno, l'effettiva operatività di tutto il personale
amministrativo in servizio presso la propria struttura di supporto.

4l Il rappoÉo di lavoro durante l'emergenza epidemiologica.

4.1) Lo SmaÉ working e gli istituti contrattuali.

a) Il lavoro a distanza non è compatibile con la prestazione di lavoro
straordinario, né con la corresponsione di buoni pasto.

b) Per quanto attiene alla prosecuzione dei progetti di efficientamento dei servizi
e di smaltimento dell'arretrato, si conferma quanto già precisato con le
precedenti circolari n. 11./2020 e n. 18/2020, vale a dire la tendenziale
impossibilità della partecipazione agli stessi operando in modalità smart-

working, salvo che, per la natura o per le modalità delle relative attività, il
dirigente competente ne possa attestare l'effettivo stato di avanzamento anche

in costanza di lavoro agile.
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c) Non è necessario il ricorso a permessi orari nei giorni in cui la prestazione è

resa a distanza, in considerazione della flessibilità dell'orario di lavoro che

car afterizza tale ultimo istituto.

d) Nulla muta invece rispetto alla disciplina ordinaria con riferimento ai permessi
giornalieri che coprono, appunto, l'intera giornata.

e) Anche il personale dirigenziale può avvalersi della modalità di lavoro agile
emergenziale, previo parere favorevole dei relativi Vertici istifuzionali ovvero
del competente Direttore generale (pu, i soli Dirigenti del Segretariato
generale).

0 Resta inteso che permangono in capo al Dirigente che opera da remoto, oltre
ai propri compiti correlati al ruolo rivestito, anche le responsabilità in ordine
al coordinamento delle misure oggetto della presente circolare e l'obbligo di
assicurare che sia garantita la funzionalità della struttura di preposizione.

g) Le giornate di lavoro in sede, laddove attorizzate dai Vertici dei singoli Uffici,
sono compatibili con prestazioni di lavoro straordinario ed erogazione di
buono pasto, nel rispetto dei rispettivi presupposti contrattuali e normativi. In
tal caso il sistema registrerà ordinariamente la eventuale presenza in ufficio
attestata dalle timbrafure e la giornata sarà automaticamente inquadrata come
giornata di lavoro "in presenza" e non più come smart-working.

Per il personale che rientra in sede per la prima volta dall'inizio del periodo
emergenziale si fa rinvio alle indicazionicontenute nell'allegato2allapresente
circolare.

h) Nel caso, invece, di rientro temporaneo in costanza di smart-working, ser\za,

quindi, completamento del ciclo ordinario giornaliero, al fine di evitare da
parte del sistema anomale mafurazioni di debiti orari, nelle more dei necessari
adeguamenti del sistema Siap, le Segreterie dei singoli Uffici dovranno
provvedere alla regolarizzazione della relativa giornata, richiedendo al Seraice

Desk, tempestivamente e con congruo anticipo rispetto al termine per la
chiusura del mese, il ripristino della causale " smart-u)orking" .

i) I Dirigenti/preposti degli Uffici devono verificare, per ciascun dipendente, la
permanenza dei presupposti per il ricorso al lavoro agile.

j) Nel caso di lavoro a distanza, che, anche in questa fase, continua ad essere

rilevante, sul SIAP si proseguirà con le precedenti modalità (salvo
impossibilità di prestazione resa in modalità agile), fino al31 dicembrc2020.

k) È onere di ciascuna segreteria, prima delle consuete operazioni di chiusura del
mese, comunicare al Servizio per la disciplina del rapporto di lavoro i
nominativi dei dipendenti per i quali, per qualsiasi ragione/ non sia stata
attivata Ia modalità di lavoro agile.
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1) Per il ricorso agli istituti di cui ai successivi punti 4.2, 4.7 e 4.11. si devono
utilizzare, esclusivamente, i nuovi modelli per le relative richieste, disponibili
sulla intranet aziendale, di seguito elencati:

D modello richiesta congedo parentale speciale per figlio minore di età non
superiore ai12 arcri;

II) modello richiesta congedo parentale speciale per figlio con disabilità in
sifuazione di gravità accertata ai sensi deIl'art. 4, comma L, della legge
fia/e2;

III) modello richiesta congedo parentale speciale per figlio minore di anni 16,

a seguito dei prowedimenti di sospensione dei servizi educativi per
l'infanziae delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado;

IV) modello richiesta estensione durata permessi retribuiti legge 104/92 per
dipendente che assiste un disabile grave;

V) modello richiesta estensione durata permessi retribuiti legge 104/92 per
dipendente disabile grave;

VD n. 2 modelli proposta esenzione dal servizio.

4.21 | Congedi parentali !'emergen ziali" .

a) Dal5 marzo al3L 1uglio2020, i genitori dipendenti del settore pubblico hanno
diritto, per i figli di età non superiore a 12 anrri, a trenta giorni, frazionati o
continuativi, di uno specifico congedo parentale legato all'emergenza in atto,
per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50% della retribuzione,
calcolata secondo quanto previsto dall'art. 23 del decreto legislativo 26 marzo
200'1,, n. 151, ad eccezione del comna 2 del medesimo articolo. I suddetti
periodi sono coperti da contribuzione figurativa6.

b) Per i figli con disabilità grave accertata ai sensi dell'art. 4, comma L, della
legge n.104/1992, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri
diurni a carattere assistenziale, non si applica il limite dei 12 anni di età. I
genitori, inoltre, possono anche fruire dell'estensione dei permessi retribuiti
di cui all'art. 33, comma 3, della legge n.104/92'.

c) I periodi di congedo parentale o di prolungamento del congedo parentale (di
cui agli aftt. 32 e 33 del d.lgs. n. 151/200L), fruiti dai genitori durante il
periodo di sospensione, sono convertiti nel suddetto nuovo congedo
"speciale", con diritto all'indennità8.

6 art.23, coruna 1, del D.L. 18/2020 convertito dalla legge n.27 /2020 e modificato dall'art. 72, delD.L
34/2020.
7 art. 23, coruna 5, del D.L. n.18/ 2020 convertito dalla legge n.27 / 2020.
8 art.23, cornma 2 del D.L. n.18/2020 convertito dalla legge n.27 /2020.
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d) I genitori possono fruire alternativamente del suddetto congedo, Per un totale
,oL-

complessivo di trenta giorni. La fruizione è subordinata alla condizione che

nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di
sostegno al reddito'.

e) Fermo restando quanto stabilito per il suddetto congedo, i genitori lavoratori
pubblici con figli minori di anni 16, a condizione che nel nucleo familiare non
vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito owero
non lavoratore, hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di
sospensione dei servizi educativi perl'inlanzia e delle attività didattiche nelle

scuole di ogni ordine e grado, serlza corresponsione di indennità né

riconoscimento di contribuzione figurativalo.

0 Gli istituti di cui ai punti che precedono si applicano anche nei confronti dei
genitori affidatari".

g) Le richieste di congedo parentale emergenziale, debitamente protocollate,
dovranno esse trasmesse al Servizio disciplina ttilizzando esclusivamente i
modelli pubblicati sulla intranet.

h) Al congedo parentale emergenziale, sia se retribuito al 50o/o, sia se non
retribuito, si applica la vigente disciplina in tema di congedo parentale
ordinario che prevede la decurtazione delle ferie e della tredicesima
mensilità.

4.3) Fruizione delle ferie residue 2019.

a) È onere dei dirigenti dei singoli uffici valutare il titolo delle assenze del
personale, soprattutto per quanto riguarda i dipendenti per i quali non sia

stato possibile attivare la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile.

In questi casi, infatti, si può ricorrere anche all'utilizzo obblieatorio del
congedo ordinario, ma soltanto dopo aver sfruttato tutti gli altri istituti
ordinariamente previsti per la giustificazione delle assenze dal lavoro. In
mancanza delle suddette giustificazioni, quindi, l'assenza va ricondotta
d'ufficio anche aIle ferie pregresse, cioè alle ferie residue relativo all'anno
2019.

b) Permane l'obbligo di effettuazione delle ferie residte2019 entro e non oltre il
30 giugno 2020, fatte salve le specifiche eccezioni previste dalla vigente
normativa contrattuale.

e art.23, coruna 4, del D.L. n. 18/2020 convertito dalla legge n.27/2020.
10 art.23, comma 6, del D.L. n.18/2020 convertito dalla legge n.27/2020 e modificato dall'art. 72delD.L.
34/2020
11 art.23, coruna 7, delD.L.n. 18/2020 convertito dalla legge n.27/2020
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c) Deve comunque continuare ad essere garantita la regolare prosecuzione di
tutte le attività di competenza delle segreterie in materia di gestione delle
presenze e delle assenze, anche durante il periodo di vigenza delle misure
straordinarie adottate dall'amministrazione (si tratta di attività pienamente
lavorabili da remoto e che devono essere svolte quotidianamente), al fine di
consentire di risalire in ogni momento al titolo di una assenza non
tempestivamente rilevata.

4.4) Cessione delle ferie ad altri dipendentirz.

a) Fino al 30 settembre 2020, al fine di fronteg$are particolari situazioni
emergenziali, anche in deroga alla vigente normativa contrattuale, i
dipendenti pubblici possono cedere, in tutto o in parte, le giornate di riposo
per le festività soppresse e le ferie maturate fino al 31 dicembre 2019 ad altro
dipendente della medesima amministrazione di appartenenza, senza
distinzione tra le diverse categorie di inquadramento o i diversi profili
posseduti.

b) La cessione delle ferie o dei riposi per le festività soppresse deve essere

formalizzata per iscritto e comunicata al dirigente dell'ufficio del dipendente
cedente, al dirigente del dipendente ricevente e, per conoscenza, al Servizio
per la disciplina del rapporto di lavoro che si limita a prenderne atto.

c) La cessione è a titolo gratuito, non può essere sottoposta a condizione o a
termine e non è revocabile.

d) Le ferie cedute devono, comunque, essere utilizzate entro i termini temporali
previsti dalla disciplina vigente e dalla contrattazione collettiva per la
fruizione delle ferie pregresse.

4.5) Quarantena o isolamento domiciliare con sorveglianza attiva.

a) I1 periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dovuta al
COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero (cod. MALR).

b) Pertanto, in tali casi, il dipendente sottoposto a quarantena o isolamento
domiciliare è tenuto a produrre idonea certificazione medica rilasciata
dall'autorità sanitaria o anche la copia del certificato telematico per il

tz Art.87, coruna 4bis, delDL. 18/2020, introdotto dalla legge di conversione n.27 /2020.
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lavoratore, rilasciata dal medico di base, da cui si evinca una diagnosi chiara
o il codice nosologico specifico (V29.0).

c) È onere di ciascuna segreteria associare a tale tipologia di assenza la relativa
causale, solo in presenza della prevista certificazione, rilasciata dall'INPS,
secondo le procedure vigenti.

4.6llnfezione coronavirus come inforfunio sul lavoro.

a) Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS-CoV-2) in occasione di
lavoro, spetta al medico certificatore redigere il consueto certificato di
infortunio e inviarlo telematicamente all'INAIL, che assicura Ia relativa tutela
dell'infortunato, ai sensi della normativa vigente.

b)Nei suddetti casi, Ie prestazioni INAIL sono erogate anche per il periodo di
quarantena o di permanenza domiciliare fiduciaria delf infortunato con la
conseguente astensione dal lavoro.

4.7lLo Smart working e gli istituti di cui alla legge n.L04/L992.

a) In linea con quanto previsto dall'art. 73 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 i tre
giorni di permesso al mese, ordinariamente previsti dall'articolo 33, comma
3, della legge 5 febbraio 1992,n.104, per i mesi di maggio e giugno 2020 (come
già nei mesi di matzo ed aprile) sono incrementati di ulteriori dodici giorni
di permesso, complessivi nei due mesi, che potranno essere :utllizzati secondo
le esigenze personali, anche in modo continuativo, ma non ad ore. Unico
limite è quello dei quindici giorni in un mese (3 giorni ordinari e 12

straordinari). Pertanto, i dipendenti che fruiscono dei permessi in modalità
oraria e che intendono richiedere l'estensione prevista, devono
preventivamente comunicare al Servizio per la disciplina del rapporto di
lavoro l'opzione per la modalità giornaliera, mediante apposito modello
pubblicato sulla Intranet, per trasformare la modalità di fruizione da ore a
giorni.

b) Non è possibile, in ogni caso, utilizzare nello stesso mese permessi sia orari
che giornalieri. Pertanto, l'estensione sarà autorizzata solo se nel mese non
risultano permessi orari già fruiti.

c) Le richieste di estensione dei permessi previsti dalla legge 104/92,
debitamente protocollate, dovranno essere trasmesse al Servizio per la
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disciplina del rapporto di lavoro uttlizzando esclusivamente i nuovi modelli
pubblicati sulla intranet.

d) Resta inteso che il dipendente autorizzato alla fruizione dei permessi ad ore,
non interessato ai giorni aggiuntivi, può continuare a fruire dei permessi orari
nelle giornate di presenza inufficio.

4.8) Assenza cautelativa per dipendenti a rischiors.

a) Fino al 31 luglio 2020, ai dipendenti considerati particolarmente a rischio di
contagio nel momento contingente per le proprie condizioni di salute, può
essere prescritto, con specifica certificazione (codice nosologico V07), dalle
competenti autorità sanitarie o dal medico di assistenza primaria che ha in
carico il paziente, un periodo di assenza, equiparato a ricovero ospedaliero.

b) La tutela in questione è prevista per i dipendenti già in possesso del
riconoscimento di disabilità grave, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge
104/92, nonché per quelli già in possesso di cefiificazione rilasciata da
competenti organi medicoJegali, attestante una condizione di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo
svolgimento di relative terapie salvavita.

c) Pertanto, è onere di chi intende fruire di questa assenza cautelativa produrre,
come documentazione giustificativa, entrambe le tipologie di certificazioni
sopra indicate.

4.9) Lavoro agile per disabili gravi o immunodepressila.

a) Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID -19, i
lavoratori dipendenti disabili gravi, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge
104/92, o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona disabile grave,
oppure i lavoratori immunodepressi o familiari conviventi di persone
immunodepresse, hanno diritto a svolgere laprestazione di lavoro in modalità
agile, ai sensi degli articoli da 18 a23 della legge n.81,/2017, a condizione che
tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.

b) Ove tale compatibilità non sussista, si farà ricorso all'esenzione dal servizio di
cui al seguente para 4.11, ovvero ad altro istituto applicabile.

"13 Art. 26, cornma 2, del D.L. 1,8/2020, così come sostituito dalla legge di conversione n.27 / 2020 e modificato
dallart. 74, comma 1, lett. a) del D.L. 34/2020.
ta Art. 39, coruna 1, del D.L. 1,8 / 2020, così come modificato dalla legge di conversione n. 27 / 2020.
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4.10) Fruizione dei permessi a vario titolo.

a) È onere dei Dirigenti garantire, anche nell'odierna fase emergenziale, il
rispetto delle disposizioni di cui alla precedente circolare n. 9 in data 30

gennaio 2019; ciò con riferimento alla necessità di allegazione, nel sistema

Siap*Cdc, a cura delle Segreterie dei diversi Uffici, della idonea
documentazione giustificativa, ove necessaria, ovvero, nel caso di permessi
per motivi personali (PMFH), di istanza corredata di adeguata motivazior:te,
vistata dal Dirigente dell'Ufficio.

b) Permane l'obbligo di monitoraggio sulla fruizione dei benefici ex lege 104/92,
con particolare riguardo all'ttilizzo dei permessi per l'assistenzaa persona con
handicap in situazione di gravità ricoverata presso Struttura ospedaliera o
simile, pubblica o privata, nei casi contemplati dalle più recenti circolari della
Funzione pubblica o dall'Inps.

c) A1 riguardo, si rammenta che ai sensi delle disposizioni emergenziali in atto,

l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza,

residenze sanitarie assistite (RSA) e strutture residenziali per anziani,
autosufficienti e non, è attualmente limitato ai soli casi indicati dalla direzione
sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie per
prevenire possibili trasmissioni di contagio.

d) L'accesso, quindi, deve essere autorizzato, per casi indifferibili ed urgenti,
dalla direzione sanitaria della struttura stessa.

e) Pertanto, i dipendenti titolari di permessi per assistere familiari disabili
ricoverati presso Strutture che non assicurano assistenza sanitaria

continuativa, che in questo periodo emergenziale abbiano già richiesto, o
richiedano, i permessi previsti dalla legge 104/92, sono tenuti ad inviare copia
della suddetta autorizzazione al Servizio per la disciplina del rapporto di
lavoro.

4.L1) Esenzione dal serviziols.

a) Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma
semplificata, e per i periodi di assenza dal servizio dei dipendenti imposti dai
prowedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19,
dopo aver esperito tutte le possibili alternative (ferie pregresse, congedo,bartca

ts Art.87, coruna 3, del D.L. 18/2020, come modificato dalla legge di conversione n.27 /2020
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delle ore, estensione dei permessi legge 104 ed altri istituti analoghi),
I'amministrazione può motivatamente esentare dal servizio il dipendente.

b) In questo caso, la proposta di esenzione formulata dal dirigente dell'ufficio o
dal funzionario preposto dovrà pervenire al Servizio per la disciplina del
rapporto di lavoro r pe-.r la creazione della relativa spettanza, debitamente
protocollata, utilizzando i modelli pubblicati sulla intranet.

4.L21 Differimento debiti orari

a) Con riferimento alle decurtazioni sulla retribuzione, previste nel caso in cui
il tempo non lavorato da ciascun dipendente - rispetto all'orario settimanale
previsto - non venga recuperato entro l'ultimo giorno del mese successivo, si
comunica che, considerata la particolare situazione emergenziale
determinata dalla pandemia COVID-19 in atto, il termine per il recupero delle
ore di debito è differito, d'ufficio, al l" settembre 2020.

b) Tale differimento awerrà, solo ed esclusivamente, previa verifica della
sussistenza dei presupposti già previsti nella Circolare segretariale n.
29/2015 (assenze lunghe per malattia e/o aspettativa, malattia bambino,
motivi familiari che hanno impedito la permattenza in Ufficio oltre l'orario
ordinario, ferie...).

c) Resta ferma la necessità da parte dell'interessato di produrre specifica
istanza, da trasmettere per il tramite delle Segreterie, corredata dal nulla osta

del Dirigente/Funzionario preposto (nel caso di Uffici privi della figura
dirigenziale).

5) Regole generali di salvaguardia per il personale autorizzato ad accedere
alle sedi di servizio.

a) Restano ferme le prescrizioni contenute nel disciplinare già allegato alla
precedente circolare 20/2020 e che si riallega alla presente costituendone parte
integrante.

b) I Vertici istituzionali degli Uffici centrali e territoriali, ai sensi dell'articolo 85,

comma 2, del medesimo decretoJegge n. 18/2020, possono adottare, sentiti i
rispettivi Dirigenti e Funzionari preposti, nonché i Medici competenti delle
relative sedi, ulteriori misure organizzatle di propria competenza, in
coerenza con le seguenti disposizioni di coordinamento:
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D in ogni Ufficio della Corte deve essere presente il minor numero possibile

di persone, poiché il rischio di diffusione del virus e, quindi, del relativo
contagio risulta, allo stato delle conoscenze, direttamente proporzionale
alla concentrazione di persone negli spazi chiusi;

III) in ciascuna startza, purché dotata di finestra e costantemente areata, può
trovare allocazione una sola persona, a prescindere dalle postazioni di
lavoro ivi esistenti;

III) sussiste il divieto assoluto di assembramento di persone nei luoghi
comuni, nei corridoi e nelle stantze, per qualsiasi motivo;

IV) I'accesso agli uffici deve awenire, di regola, utilizzal,.rdo le scale (ad

eccezione delle persone fragili o portatori di disabilità). Gli ascensori

possono essere utilizzati da una persona per volta, ovvero anche da più
persone qualora sia comunque garantito un distanziamento minimo fra
loro di almeno due metri. Resta vietato l'uso dei cc.dd. "montacarichi"
per il trasporto di persone;

V) occorre indossare la mascherina protettiva per tutto il tempo di
permanenza nel luogo di lavoro, con la sola eccezione di quando si

permane, da soli, nella propria stanza;
VD occorre rispettare sempre e comunque il distanziamento sociale più

prudenziale (due metri);
VD i locali bar possono riaprire solo laddove sia possibile garantire il

distanziamento tra gli avventori di almeno un metro tra loro e nel rispetto
delle specifiche disposizione regionali in materia; è vietato il consumo dei

pasti alf interno di tali locali; è consentito il servizio di asporto dei cibi e
delle bevande che, in deroga alle disposizioni vigenti, possono/

eccezionalmente, essere consumati all'interno delle singole stanze di
lavoro, nei rispetto comunque di elementari norme igieniche (non sono

consentiti locali comuni per la Pausa caffè o per la Pausa ptanzo);
VIID l'eventuale affluenza ai distributori automatici di alimenti o bevande deve

essere regolata, evitando accuratamente la formazione di assembramenti
nelle adiacenze;

IX) l'accesso ai tornelli, sia in entrata, sia in uscita, deve avvenire nel pieno e
incondizionato rispetto del citato distanziamento prudenziale di due

metri;
X) all'ingresso di ciascuna sede e nei corridoi principali di ciascun Ufficio

devono essere presenti dispenser per l'erogazione di gel disinfettante (si

reputa opportuno evidenziare che il medesimo gel disinfettante deve

essere usato solo quando non è possibile il lavaggio delle mani, più
frequentemente possibile, con acqua e saPone: come da specifica
raccomandazione del Medico competente coordinatore, infatti, si tratta di
un prodotto che, qualora usato a lungo e continuamente, potrebbe
provocare dermatiti da contatto o altre patologie cutanee);
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XI) il personale che maneggia documenti, corrispondenza, plichi e fascicoli
cartacei, ovvero merce di qualsiasi genere proveniente dall'esterno,
ovvero è a contatto frequente con persone o con oggetti/superfici
potenzialmente infette, deve usare costantemente guanti protettivi
monouso;

XII) occorre limitare al massimo l'accesso negli Uffici al personale estraneo alla
Corte.

6) Gestione delle informazioni su eventuali casi sospetti o confermati di
contagio.

a) Permane l'obbligo per ciascun dipendente che abbia il sospetto di essere

contagiato di farne adeguata e tempestiva segnalazione al proprio Dirigente
o Funzionario preposto, fermo restando il dovere di attivare anche il proprio
medico di base (per i magistrati, la segnalazione deve essere effettuata
dall'interessato al proprio Vertice istituzionale, oltre che al medico di base).

b) Ferme restando le indicazioni contenute nelle istruzioni tecniche

relativamente ai casi di "contatto rawicinato", chiunque abbia notizia di un
caso sospetto o confermato relativo a un dipendente del proprio Ufficio, deve

prendere nota della fonte delf informazione e segnalare senza indugio il caso

al proprio Dirigente o Funzionario preposto. Ciascun Dirigente o

Funzionario preposto dovrà poi segnalare immediatamente qualsiasi caso

sospetto o confermato:

I) negli Uffici territoriali:
> per competenza, alle locali autorità sanitarie (ASL/SISP), al Medico
competente della sede e al RSPP locale;
> per conoscenza, al rispettivo Vertice istituzionale, al Medico competente
coordinatore, al Segretario generale, al Dirigente generale - datore di
lavoro, al Dirigente responsabile del servizio di prevenzione e protezione,
al Dirigente responsabile del servizio disciplina rapPorto di lavoro;

II) negli Uffici centrali:

> per competenza, al Medico competente coordinatore, al Dirigente
generale - datore di lavoro e al Dirigente responsabile del servizio di
prevenzione e protezione (che prowede ad informare le locali autorità

sanitarie);
> per conoscenza, al rispettivo Vertice istituzionale, al Segretario generale,

al Dirigente responsabile del Servizio disciplina raPPorto di lavoro.
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c) Per ciascun caso sospetto o confermato, non appena effetfuate le segnalazioni
di cui al punto precedente:

I) negli Uffici territoriali:

> il Medico competente della sede, all'esito delle valutazioni di propria
competenza e dieventuale autonoma indagine epidemiologica, formula
le prescrizioni ritenute opportune (ivi compresa la proposta di
allontanamento del dipendente dall'Ufficio, con obbligo del dipendente
stesso di rivolgersi immediatamente agli organi del servizio sanitario
pubblico per 1'attivazione dei provvedimenti sanitari del caso:

"quarantena - isolamento fiduciario con sorveglianza attiva", ricovero
ospedaliero, ecc.) e le comunica immediatamente al Dirigente delSAUR;

> il Dirigente del SAUR, quale delegato del datore di lavoro, comunica
immediatamente al dipendente Ie prescrizioni formulate dal Medico
competente, dandone conoscenza anche al rispettivo Vertice
istifuzionale, al Segretario generale, al Medico competente coordinatore,
al Dirigente generale - datore di lavoro, al Dirigente responsabile del
servizio di prevenzione e protezione, al Dirigente responsabile del
servizio disciplina rapporto di lavoro;

II) negli Uffici centrali:

> il Medico competente coordinatore, all'esito delle valutazioni di
propria competenza e di eventuale autonoma indagine
epidemiologica, formula le prescrizioni ritenute opportune (ivi
compresa la proposta di allontanamento del dipendente dall'Ufficio,
con obbligo del dipendente stesso di rivolgersi immediatamente agli
organi del servizio sanitario pubblico per l'attivazione dei
provvedimenti sanitari del caso: "quarantena - isolamento fiduciario
con sorveglianza attiva", ricovero ospedaliero, ecc.) e le comunica
immediatamente al Dirigente generale - datore di lavoro;

> il Dirigente generale - datore di lavoro comunica immediatamente al
dipendente le prescrizioni formulate dal Medico competente
coordinatore, dandone conoscenza anche al rispettivo Vertice
istituzionale, al Segretario generale, al Dirigente responsabile del
servizio di prevenzione e protezione, al Dirigente responsabile del
servizio disciplina rapporto di lavoro.
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Indicazione generale di prevenzione

Si evidenzial'obbligo per ciascun dipendente, nelle more delle disposizioni
del proprio medico di base o altro organo del servizio sanitario pubblico, di
porsi in condizione di prevenire il contagio, mediante la permanenza nel
proprio domicilio (c.d. "autoquarantena - isolamento fiduciario volontario").

La mancata ottemperanza alle norme dirette a prevenire il diffondersi
dell'epidemia può dar luogo a responsabilità, anche penali.

Allegati:

1) Disciplinare recante le misure di sicurezza;
2) Istrttzioni operative relative al lavoro in presenza e allo screening sierologico;
3) Autodichiarazione sanitaria per il personale interno.
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